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FINALE N. 1 

Quando osservate una rondine in cielo, sappiate che può essere una 
rondine speciale, una messaggera di Dio appena scesa dal Paradiso per 
compiere una precisa missione: ricordare agli uomini che è possibile essere 
felici e che non è la ricchezza la strada per la felicità. Ad ogni primavera le 
rondini ci ricordano una storia di bontà che si ripete.  

FINALE N. 2 

E la rondine cadde a terra. Il principe scoppiò a piangere e una lacrima 
cadde sulla testa del piccolo uccello. Il principe continuando a piangere, 
non si accorse che la rondine si stava alzando al cielo. Smise di piangere e 
una luce dorata lo abbagliò, e in quella luce c’era il corpo della rondine. Il 
principe vedendola di nuovo volare felice nel cielo, si mise a piangere 
dalla gioia e il suo strato di piombo si spaccò e dentro c’era il suo vero 
corpo. Uscì fuori e corse ad abbracciare la rondine. 

FINALE N. 3 

Dio aveva osservato tutte le buone azioni del principe e della rondine, era 
molto fiero per quello che avevano fatto. Dio era rimasto molto sorpreso e 
commosso e quindi voleva premiarli, allora convocò il principe e la 
rondine in paradiso insegnando loro la vera felicità. Poi li invio sulla terra 
per farne maestri di gioia. Ma solo i bambini, i poeti e i folli erano in grado 
di vederli e comprenderli, per tutti gli altri erano invisibili. 
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FINALE N. 4 

I cittadini non bruciarono la statua perché si accorsero che la sua vera 
bellezza era data dall’apparente bruttezza. Il principe stava ancora 
piangendo quando si accorse che la rondine stava tossendo e che quindi era 
ancora viva, il cuore dell’uccello aveva ripreso a battere.  Due giorni dopo 
la rondine si riprese e il principe iniziò a fare, lentamente, qualche 
movimento, fino a quando non riuscì a muoversi completamente. Ancora 
oggi il principe e la rondine camminano per il mondo e cercano di 
trasmettere ai bambini quel che loro hanno vissuto.  

FINALE N.5 

I poveri che erano stati aiutati dal principe presero coraggio, si unirono e 
scesero in strada per protestare: “Non potete bruciarla – dissero a proposito 
della statua del principe -  per noi ha un valore importante: anche se è di 
piombo rappresenta la felicità”. Poi aggiunsero: “Per voi è insignificante 
solo perché non è ricoperto d’oro e non possiede gemme, a noi è bastato 
capire il gran bene di cui è stato capace”. Così la statua fu salvata dalla 
distruzione. Il principe ringraziò tutti coloro che lo avevano aiutato ma era 
ancora triste perché gli mancava la rondine. La sua bontà fu premiata e dal 
paradiso si decise di rendere eterni la rondine e il principe.  


